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Deve evidentemente aver avuto un 
effetto taumaturgico il fatto che la 
Reggina sia ritornata a giocare a 
Parma. Probabilmente spinta pure 
dalla resurrezione della squadra, 
in una frangia della tifoseria si è 
risvegliata una frenesia verso i co-
lori amaranto. Eppure, quella spe-
ranzosa in terra di parmigiano e 
prosciutto di quasi 33 anni fa era 
stata una delle peggiori trasferte 
della storia amaranto, non solo per 
l’inopinata sconfitta, ma per le 
conseguenze che ne erano derivate, 
compresa la squalifica del campo 
della penultima gara interna, senza 
la quale forse la storia finale di 
quel campionato sarebbe stata di-
versa. 
Ci piacerebbe che l’esibizione del 
tifo amaranto nella curva del Tar-
dini, analogamente alle recenti 
prestazioni della squadra, rappre-
sentasse pure un segnale di rina-
scita di una passione al momento 
sopita, forse troppo presto rispetto 
all’entusiasmo suscitato dall’arrivo 
della nuova proprietà e successiva-
mente dalla repentina riconquista 
della serie B. Siccome al tifoso 

piace sognare, più le promesse 
sono roboanti e più l’euforia cre-
sce. Figuriamoci poi quando, nem-
meno il tempo di farle, che le 
promesse diventano realtà. Ecco, il 
problema sta proprio nella parola 
‘realtà’: quando è favorevole, per 
il tifoso è vangelo; se invece stride 
con i desideri e le speranze, le pos-
sibili reazioni sono quelle di rifiu-
tare lo statu quo oppure di 
ostentare una sorta di indifferenza, 
magari per non ‘soffrire’.  
Da quello che si può notare, in 
città sembrerebbe preponderante la 
seconda, lontano da Reggio la 
prima. Perché la Reggina - come 
tante altre realtà simili - non è, non 
è mai stata e non potrà mai essere 
semplicemente una squadra di cal-
cio. La Reggina è forse l’espres-
sione più universalmente 
riconosciuta del legame tra la 
gente di Reggio e il suo territorio, 
una sorta di fiore all’occhiello da 
esibire e da custodire con affetto e 
con rispetto. Ma per comprendere 
tutto questo, la ‘regginità’ occorre 
averla dentro. Chi non la possiede 
(magari vorrebbe, ma non può), 

dovrebbe andarci cauto, ma spesso 
l’esuberanza o la spocchia pren-
dono il sopravvento. Ecco perché 
intorno alla Reggina l’atmosfera 
non è come forse avrebbe dovuto 
essere, nonostante la squadra, pur 
con le sue alterne esibizioni, nella 
fase iniziale della stagione e nel-
l’ultimo mese abbia dato soddisfa-
zioni sportive. 
Perché hai voglia di dire che quello 
che conta è il campo: le voci ripe-
tute (da vicino e pure da lontano) 
intorno alla società, ma soprattutto 
il mancato pagamento dei contri-
buti (l’unica delle 38) ci hanno 
scaraventati in un tempo che spe-
ravamo tornasse il più tardi possi-
bile. Di converso, l’insistito e 
inusuale silenzio, alimenta ogni 
sorta di considerazione, ma con 
connotazioni generalmente nega-
tive.  
Più che ai punti che separano la 
squadra dal posto utile nei play off, 
al di là delle rassicurazioni che 
forse non sono più tali, il pensiero 
di chi non ha il prosciutto sugli 
occhi va alla situazione della so-
cietà, al bilancio in apparenza di-

sastroso da ripianare. Siamo stati 
scottati troppo poco tempo fa per 
avere la forza di pensare ad un’ul-
teriore bruciatura. 
Peccato, perché tutto questo impe-
disce di concedere il risalto e l’at-
tenzione che meritano ad una 
compagine che nell’ultimo mese 
per i risultati ottenuti sarebbe in 

testa e che (Menez permettendo...) 
starebbe dimostrando di poter dire 
la sua per un obiettivo accarezzato 
fino ad un girone fa, ed esaltato 
proprio dalla vittoria di Perugia, e 
che sembrerebbe di nuovo alla por-
tata. 
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I NUMERI AMARANTO

29° giornata (10° r.)

all. Roberto STELLONE (45 anni)  8 / 5-1-2 
Domenico TOSCANO (51)              3 / 0-1-2 
Alfredo AGLIETTI (52) 17 / 6-4-7   
2 Bruno AMIONE (20)                    8 
3 Thiago CIONEK (36)                   20 
4 Dimitrios STAVROPOULOS (25)  14 
6 Giuseppe LOIACONO (31)           12 
7 Jeremy MENEZ (35)                    12 / 5 
8 Lorenzo CRISETIG (29)               27 
10 Nicola BELLOMO (31)               25/ 1 
12 Alessandro MICAI (29)             12 / -15 
15 Nicolò BIANCHI (30)                 26 / 1 
16 Andrey GALABINOV (34)           26 / 8 
17 Gianluca DI CHIARA (29)          27 / 1 
19 German DENIS (41)                  6 
20 Tomasz KUPISZ (32)                8 
22 Tommaso AGLIETTI (22) 
27 Claud ADJAPONG (24)              11 
29 Ramzi AYA (32)                         2 
30 Adriano MONTALTO (34)          25 / 5 
33 Ivan LAKICEVIC (29)                 19 
46 Yassine EJJAKI (23) 
56 Perparim HETEMAJ (36)          24 / 1 
63 Stefano TURATI (21)                 17 / -20 
72 Alessandro CORTINOVIS (21)  24 / 1 
77 Damiano FRANCO (20) 
87 Cristiano LOMBARDI (27)         1 / 1 
90 Michael FOLORUNSHO (24)     7 
93 Marco TUMMINELLO (24)        10 / 1 
98 Federico GIRAUDO (24)            6 
99 Rigoberto RIVAS (24)               17 / 2 
5 Lorenzo GAVIOLI (22)                 1 
11 Federico RICCI (28)                  15 
13 Vasco REGINI (32)                    8  
21 Karim LARIBI (31)                     16 
92 Mario SITUM (30)                     1 
94 Daniele LIOTTI (28)                  11

CLASSIFICA

1°  (22.8.21/22.1) Monza (0-0) / (1-0: 7’st Mota 
Carvalho) 
2° (29.8/5.2) Ternana (3-2: 42'pt Falletti, 5'st 
MENEZ, 20’ GALABINOV, 24’ RIVAS, 34’ Mazzoc-
chi) / (2-0: 13’pt Pettinari, 16’ Palumbo) 
3° (11.9/12.2) CROTONE (1-1: 44’pt GALABI-

IL CALENDARIO AMARANTO

Parma-Cittadella (11.3 h 20,30) 
Lecce-Brescia (12.3 h 14) 
REGGINA-Perugia 
Ternana-Cosenza 
Benevento-Crotone (h 16,15) 
Frosinone-Alessandria 
Monza-Vicenza 
Pordenone-Como 
Spal-Ascoli 
Pisa-Cremonese (13.3 h 15,30)
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PERUGIA

1 FULIGNATI p 
2 ROSI d 
4 GYABUAA c 
5 ANGELLA d 
6 SEGRE c 
7 CARRETTA a 
8 BURRAI c 
9 DE LUCA a 
10 MATOS a 
11 OLIVIER a 
13 BEGHETTO d 
14 MURGIA c 
15 DELL’ORCO d 

16 GHION c 
18 D’URSO c 
21 CURADO d 
22 CHICHIZOLA p 
23 FALZERANO c 
25 SANTORO c 
27 ZACCAGNO p 
28 KOUAN c 
30 FERRARINI d 
31 MAGYERI p 
32 ZANANDREA d 
39 SGARBI d 
44 LISI d

Calcio Associazione Calcistica 
colori sociali: ROSSO 
pres. SANTOPADRE 

dg COMOTTO 
ds GIANNITTI 

all. ALVINI

IL CAMMINO 
(p. 42 – v 10 p 12 s 6, r 31:25; casa 18 – 4 6 4, 14:12; 
fuori 24 – 6 6 2, 17:13)  
Pordenone-Perugia 0-1,1-0; P-Ascoli 2-3,1-0; Frosinone-P 
0-0,3-0; P-Cosenza 1-1,2-1; Cremonese-P 0-3,0-0; P-
Alessandria 1-1,2-1; Benevento-P 0-0,1-0; P-Brescia 1-
0,1-2; Lecce-P 0-0,1-1; P-Reggina 0-2; Spal-P 1-2; 
Como-P 4-1; P-Crotone 2-0; P-Cittadella 1-1; Pisa-P 1-1; 
P-Vicenza 1-0; Parma-P 1-1; P-Ternana 1-1; Monza-P 2-2.

B 19 6 9 4 
A 8 1 3 4 
cI 1 1 - - 
C 6 1 1 4 
 
serie B 
97/98 RC-Pg 0-1 (Cucciari); Pg-RC 0-1 (PINCIARELLI) 
95/96 RC-Pg 1-0 (AGLIETTI); Pg-RC 2-1 (Negri, VISEN-
TIN, Negri) 
73/74 RC-Pg 0-0; Pg-RC 0-1 (TRINCHERO) 
72/73 Pg-RC 0-0; RC-Pg 0-0 
71/72 Pg-RC 1-0 (Morello); RC-Pg 0-0 
70/71 RC-Pg 1-1 (LOMBARDO, Martelossi); Pg-RC 1-0 
(Casati) 
69/70 Pg-RC 0-0; RC-Pg 1-0 (PIROLA) 
68/69 Pg-RC 0-0; RC-Pg 0-0 
67/68 Pg-RC 0-2 (VALLONGO 2); RC-Pg 1-1 (Grossetti, 
VANZINI) 
serie A 
03/04 Pg-RC 0-0; RC-Pg 1-2 (Zé Maria, COZZA, Hubner) 
02/03 Pg-RC 2-0 (Miccoli-Tedesco); RC-Pg 3-1 (DI MI-
CHELE, Rezaei, COZZA, BONAZZOLI) 
00/01 RC-Pg 0-2 (Materazzi, Liverani); Pg-RC 1-1 (ZAN-
CHETTA, Materazzi) 
99/00 Pg-RC 2-1 (Stovini aut, Nakata, GIACCHETTA); 
RC-Pg 1-1 (Esposito, BARONIO) 
coppa Italia 
68/69 RC-Pg 1-0 (VALLONGO) 
serie C 
93/94 RC-Pg 1-1 (Savi, MOLLICA); Pg-RC 2-0 (Giunti 2) 
92/93 Pg-RC 3-1 (Cornacchini, Traini, Giunti, BIZZARRI); 
RC-Pg 0-1 (Giunti) 
91/92 Pg-RC 2-0 (Traini 2); RC-Pg 1-0 (DI VINCENZO) 

30° giornata (11° r.)

Brescia-Benevento (15.3 h 18,30) 
Cittadella-REGGINA 
Como-Ternana 
Cosenza-Lecce 
Crotone-Frosinone 
Vicenza-Parma 
Alessandria-Monza (h 20,30) 
Ascoli-Pisa (16.3 h 18,30) 
Cremonese-Pordenone 
Perugia-Spal

Lecce                    53 
Cremonese           53 
Pisa                       52 
Brescia                 51 
Monza                   48  
Benevento ^         47 
Frosinone             45 
Ascoli                    43 
Perugia                 42 
Cittadella              42 
REGGINA              39 
Como                    36 
Parma                   34 
Ternana                34 
Spal                       31 
Alessandria          25 
Cosenza ^             23 
Vicenza                 21 
Crotone                 16 
Pordenone            12 
 
^ una gara in meno

PRECEDENTI

Pg-Rc 0-2 gol Galabinov (V.Giannattoni-apuntadipenna.it)

Il Perugia è stata la prima squadra 
a sconfiggere la Reggina in serie A, 
alla 5° giornata. 
 
Reggina in salvo? Perugia in ansia 
E' successo l'incredibile. La Reggina 
è riuscita a violare il campo del Peru-
gia suo diretto concorrente per la re-
trocessione. Dopo i risultati odierni è 
proprio il Perugia a trovarsi ormai con 
un piede in serie C. Agli umbri occor-
rerebbe ora una vittoria sul campo del 
Parma, impresa difficilissima anche se 
gli emiliani non hanno interessi di 
classifica. Come si spiega l'imprevisto 
risultato di oggi? La Reggina era scesa 
in campo avendo contro un pronostico 
del tutto sfavorevole. I ragazzi di Neri 
non attraversano un periodo felice di 
forma, al contrario del Perugia che 
nelle ultime partite aveva sciorinato 

un gioco ad altissimo livello. Per di 
più al Perugia bastava il pareggio, ri-
sultato che avrebbe condannato i ca-
labresi grazie alla superiorità degli 
umbri nella differenza gol. Per strano 
che sembri questo vantaggio ha finito 
col tramutarsi in una palla di piombo 
al piede del Perugia. I locali hanno in-
fatti affrontato il confronto con una 
carica agonistica di gran lunga infe-
riore di quella degli avversari. Visto 
che nel primo tempo non tutto girava 
per il verso giusto, che era difficile su-
perare una Reggina che lottava con le 
unghie e coi denti, gli uomini di Re-
mondini, hanno finito col tirare i remi 
in barca, puntando a quello 0-0 che li 
avrebbe qualificati per un altro cam-
pionato di B e si sono limitati a con-
trollare il gioco degli avversari. In 
verità non si trattava certo di un gioco 
irresistibile. La Reggina ha messo in 
mostra solo tanta grinta e qualche sin-
gola prestazione degna di lode, ma 
niente di più. Tuttavia rinunciare al-
l'attacco come ha fatto il Perugia nel 

secondo tempo era darle l'unica possi-
bilità di venir fuori e di tentare il col-
paccio. Il modo in cui è arrivato il gol 
decisivo non può che far riflettere sul-
l'importanza che assume la casualità 
nel gioco del calcio. A un quarto d'ora 
dalla fine, col Perugia che cercava di 
addormentare la partita e la Reggina 
che non riusciva a costruire alternative 
valide, Neri richiamava Tamborini per 
mandare in campo Comini. Il n. 13 era 
entrato da una manciata dì secondi 
quando un lancio improvviso l'ha pro-
iettato verso la porta di Mattolìni. Co-
mini ha ritrovato il guizzo dei giorni 
belli, entrato in area ha fatto secco Pa-
rola, poi ha affrontato Zana sbilan-
ciandolo con una finta. Vistosi 
superato il libero perugino rispondeva 
con un fallo plateale e l’arbitro Go-

nella non poteva far altro che decre-
tare un rigore sacrosanto. Lo 
trasformava Trinchero con un bel tiro 
a mezza altezza. (R.Volpi, l’Unità; 
10.6.1974)  
 
L’euforia porta a valutazioni sempli-
cistiche e favorevoli. Vengono date 
per scontate la vittoria della Reggina 
contro il Brindisi e le difficoltà del Pe-
rugia a Parma. Tutti vediamo una mi-
racolosa salvezza alla conclusione 
degli ultimi 90’. Il presidente Granillo 
invita a vigilare su Parma-Perugia; ed 

in effetti, la Reggina supera a fatica il 
Brindisi, ma il Perugia fa lo stesso a 
Parma. La differenza reti con Perugia, 
Reggiana e Brindisi al terzultimo 
posto ci condanna alla retrocessione. 
Si scatenano le polemiche. Il risultato 
di Parma sarebbe stato alterato da 
eventi extracalcistici. E’ un’estate in-
fuocata. Le prove presentate dalla 
Reggina e ritenute di assoluta sicu-
rezza, non riescono a convincere i giu-
dici sulla combine. (F.Iacopino- 
E.Marino; Una storia amaranto) 
 
Da Reggio Calabria rimbalzano subito 
violente accuse di connivenza col Pe-
rugia, da parte di alcuni calciatori cro-
ciati; si citano circostanze e 
personaggi, ma ben pochi credono ad 
un trucco. Il 25 luglio la Commissione 

di inchiesta della Figc in-
forma che la partita Parma-
Perugia è ‘sospetta’. 
L'inquisitore federale inter-
roga tre calciatori crociati, 
per il momento solo come 
testimoni. Si scopre anche 
che qualche giorno prima 
della gara un emissario pe-
rugino ha effettivamente 
cercato qualche aggancio 
per arrivare ai calciatori lo-

cali e addomesticare la partita, of-
frendo una somma consistente. Il 26 
agosto il procedimento a carico del 
Perugia si trasforma in una sorta di 
farsa: i tre parmigiani coinvolti ven-
gono dichiarati non credibili; cadono 
quindi tutte le fonti di accusa e il pro-
cesso si riduce ad un monologo in fa-
vore del Perugia che viene assolto. 
Qualche anno dopo, un dirigente 
umbro confermerà che corruzione ci 
fu, fornendo anche i nomi. Tre gioca-
tori di primo piano dislocati in vari re-
parti della squadra. Ma per la 

cosiddetta giustizia sportiva, tutto re-
golare. (Boysparma1977.it) 
 
In campo faccio quello che mi viene 
in mente. Vivo il calcio come un pia-
cere, un divertimento da trasmettere al 
pubblico. La gente ci chiede spetta-
colo. Ho il gusto dell’uno contro uno. 
E siccome non so difendere, faccio 
quello che so fare: i gol e gli assist. 
(J.Menez, la Repubblica; 18.9.14) 
 
Il primo tatuaggio lo feci a Roma, il 
nome di mia mamma Pascale. Ho 
detto: 'Provo'. Ma se ne fai uno poi ti 
ritrovi pieno. Ho pieno soprattutto il 
braccio sinistro con i nomi e le date 
della mia famiglia. Se i tatuaggi sono 
un po’ l’immagine di una persona, 
anche in questo caso ho fatto solo ed 
esattamente quello che avevo in testa, 
come sempre. (J.M, Gazzetta dello 
sport; 20.12.14)  
 
Il tecnico milanista Pippo Inzaghi ha 
intelligentemente deciso di non com-
battere i difetti di Menez, ma di esal-
tarne i pregi cercando solo di allargare 
la finestra temporale in cui usa i super 
poteri e stringendo quella in cui veste 
i panni del giocatore normale. Jeremy 
è un genio del pallone, discontinuo, 
esuberante, a volte egoista; fuori dal 
normale. Come fuori dal normale è il 
suo talento. (Calciomania90.com; 
19.12.14)  
 
Quando dribbla Menez tiene la testa 
alta e il busto piuttosto rigido. I suoi 
dribbling sono un mistero ed è per 
questo che Carlo Zampa, il telecroni-
sta tifoso giallorosso, lo soprannomina 
‘Houdini’.  
In quello che da molti viene ricordato 
come il peggior Milan di sempre, 
mentre il popolo chiedeva pane, 
Menez lanciava brioche. Il Milan è 
l’unica squadra in cui qualcuno lo 
rimpiange. È stata la miglior espe-
rienza della sua carriera. In un conte-
sto senza troppe pressioni, in una 
squadra troppo disgraziata per poter 
deludere davvero, Menez era a proprio 
agio. (E.Atturo, Ultimouomo.com; 
17.6.20) 
 
Menez ha investito in Francia nelle 
case di riposo. (E.Currò, la Repub-
blica; 18.9.14)

NOV, 13’st Benali) / (1-0: 21’pt MONTALTO) 
4° (18.9/15.2) Spal (2-1: 16’pt HETEMAJ, 
35’ Esposito, 23’st MONTALTO) / (1-3: 19’pt 
Mancosu, 34’ TUMMINELLO, 15’st BIANCHI, 33’ 
GALABINOV) 
5° (21.9/19.2) PORDENONE (1-1: 43’pt Ma-
gnino, 40’st GALABINOV) / (2-0: 22’st MENEZ, 
41’ DI CHIARA) 
6° (25.9/23.2) Frosinone (0-0) / (3-0: 3’st Char-
pentier, 23’ Ciano, 44’ Canotto) 
7° (2.10/27.2) PISA (2-0: 6’pt Cionek aut, 
23’st Lucca) / (1-0: 12’pt MENEZ) 
8° (16.10/2.3) VICENZA (0-1: 32’pt GALABI-
NOV) / 3-1 (37’pt GALABINOV, 42’ MENEZ, 2’st 
CORTINOVIS, 35’ Padella) 
9° (24.10/5.3) Parma (2-1: 14’pt MENEZ, 26’st 
GALABINOV, 37’ Vazquez) / (1-1: 20’pt Brunetta, 
20’st LOMBARDI) 
10° (28.10/12.3) PERUGIA (0-2: 5’pt GALABI-
NOV, 45’ BELLOMO) 
11° (1.11/15.3) Cittadella (0-1: 13’pt Vita) 
12° (5.11/19.3) COSENZA (0-1: 10’st MON-
TALTO) 
13° (21.11/2.4) Cremonese (1-2: 30’pt MON-
TALTO, 11’st Bonaiuto; 18’ Gaetano) 
14° (27.11/5.4) BENEVENTO (4-0: 11’pt Viviani, 
24’ Lapadula, 13’st Ionita, 24’ Tello) 
15° (30.11/9.4) Ascoli (1-2: 2’pt Sabiri, 36’ 
MONTALTO, 10’st Sabiri) 
16° (4.12/18.4) LECCE (2-0: 27’pt Gargiulo, 
16’st Majer) 
17° (12.12/25.4) Alessandria (0-4: 31’pt Co-
razza, 43’ Lunetta, 8’st Corazza, 39’ Lunetta) 
18° (18.12/30.4) COMO (1-1: 16’pt RIVAS, 
10’st Cerri) 
19° (15.1.22/6.5) Brescia (0-2: 16’pt, 29’ Ayé)

In alto 3.10.1999 - Perugia-Reg-
gina 2-1. da sin. in alto: Baronio, 
Stovini, Cirillo, Martino, Giacchetta, 
Orlandoni; Brevi, Possanzini, Kal-
lon, Pralija, Bernini.  
A seguire Trinchero e Comini. In 
basso una formazione della Reg-
gina 1973/74. da sin. in alto: Zaz-
zaro, Bonfanti, Merighi, Landini, 
Neri, Cazzaniga; Filippi, Tamborini, 
Poppi, D’Astoli, Bonzi.


